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MINISTERO DELLA CULTURA 

SOPRINTENDENZA ARCHIVISTICA E BIBLIOGRAFICA 

DELLE MARCHE 

Relazione annuale del Soprintendente  

ANNO 2025 

Lo scrivente Benedetto Luigi Compagnoni, Soprintendente 

archivistico e bibliografico delle Marche, presenta di seguito la 

relazione di monitoraggio annuale 2025, ai sensi della Direttiva di III 

livello della Direzione Generale Archivi di cui alla Circolare n. 30 del 

30 luglio 2025. 
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Parte prima 
 

Preliminarmente si pongono in evidenza le attività straordinarie e/o 
particolarmente significative realizzate da questa Soprintendenza 
dell’anno appena trascorso: 
 

Risorse Umane 

Nel corso del 2025 il personale della Soprintendenza ha visto 
l’incremento in organico di tre unità: nello specifico, una 
funzionaria archivista e due assistenti amministrativo gestionali.  
Allo stesso tempo ha, però, perso la collaborazione dell’unità di 
supporto archivistico ALES e di un’assistente amministrativo 
gestionale.  
Inoltre, dal terzo quadrimestre, l’Ufficio beneficia della 
trasformazione del contratto di lavoro di un assistente per la tutela, 
accoglienza e vigilanza per il patrimonio e i servizi culturali, da part time 
a full time. 
Nel mese di gennaio le due nuove unità del comparto degli assistenti 
amministrativo gestionali hanno preso servizio con impegno e 
dedizione, applicando appieno i princìpi richiesti dai dipendenti 
pubblici. Al termine del periodo di formazione della durata di quattro 
mesi, in cui sono state seguite dal personale già in servizio presso la 
Soprintendenza che ha provveduto con solerzia a formarle in tutti gli 
ambiti degli incarichi di competenza previsti dal ruolo, si sono 
integrate con pieno successo nella struttura dell’Ufficio, apportando 
un sostanzioso contributo professionale. 
L’incremento nel settore degli assistenti amministrativo gestionali ha 
comportato il raggiungimento dell’adeguato numero di personale 
richiesto per l’ottimale funzionamento di tale ruolo.  
Al termine del mese di aprile ha preso servizio la nuova risorsa 
inquadrata nel ruolo di funzionario archivista, la quale ha prontamente 
mostrato dedizione, propositività e professionalità per il ruolo 
ricoperto. Al termine del suo periodo di prova, grazie al proficuo 
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affiancamento fornito dai due funzionari archivisti già in servizio, si è 
dimostrata essere un valido elemento per il corretto svolgimento della 
mission dell’Ufficio. 
Anche durante l’anno 2025 la Soprintendenza soffre della cronica e 
pesante carenza di funzionari archivisti in quanto due posti tabellari su 
cinque risultano vacanti. Si aggiunga la perdita di una collaborazione 
archivistica ALES non ancora rimpiazzata. 
La formazione professionale di ogni membro della Soprintendenza, 
unita all’incremento numerico del personale della stessa, è stata 
valorizzata da un efficace ed efficiente lavoro di ristrutturazione della 
compartimentazione degli incarichi individuali.  
A tal riguardo, nel terzo quadrimestre è stato formalizzato un 
importante e sostanziale rinnovamento della struttura dell’Ufficio, 
predisposto dal Funzionario Amministrativo e stilato all’insegna della 
corretta applicazione dei princìpi di buon andamento della Pubblica 
Amministrazione. L’outcome di tale massiccia rimodulazione si è 
concretizzato nella formalizzazione del nuovo Regolamento di 
Organizzazione interna, nel mese di novembre, pubblicato con 
Decreto del Soprintendente, che ha reso possibile la settorializzazione 
degli incarichi. 
Le tre neo assunte sono state formate anche nell’ambito della 
sicurezza sui luoghi di lavoro dal Preposto e Referente per la sicurezza, 
oltre ad aver completato con profitto i corsi sulla sicurezza e 
prevenzione sui luoghi di lavoro (parte generale e parte specifica). 
Nel primo quadrimestre, l’Ufficio ha dovuto fronteggiare la perdita 
del supporto di una competente e produttiva unità archivistica ALES, 
a seguito di vincita di un concorso pubblico nel profilo di funzionario. 
Analogamente, nel mese di novembre, una delle due nuove risorse del 
comparto degli assistenti amministrativo gestionali ha lasciato questo 
Ufficio, in quanto vincitrice di concorso presso altra amministrazione. 
Nonostante le oggettive difficoltà create dalla carenza di figure 
tecniche di cui questa Soprintendenza soffre, il carattere collaborativo 
tra i vari componenti della Soprintendenza ha permesso 
l’instaurazione di un ambiente lavorativo proficuo, equilibrato, sereno 
e fertile, con l’integrazione armonica di molteplici competenze e 
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professionalità, consentendo l’applicazione concreta e funzionale dei 
princìpi di buon andamento enunciati dalla legge 241/90. 
In tale contesto, per ottenere un’ulteriore aumento dell’efficienza della 
Soprintendenza delle Marche, è stato pienamente consolidato il 
meccanismo virtuoso di indizione di riunioni periodiche cui partecipa 
tutto il personale. 
Sono molteplici i benefici dall’adozione di tale pratica: condivisione di 
idee e proposte, messa a punto di strategie e delineamento di obiettivi 
comuni a breve e medio raggio, risultando in una maggiore coesione 
e a un aumento dell’efficienza comunicativa.  
 
La nuova sede 
 
Quest’anno l’Ufficio ha cambiato sede, con conseguenti importanti 
benefici per il benessere del personale.L’individuazione della nuova 
sede e il conseguente trasloco sono avvenuti in tempi eccezionalmente 
ridotti rispetto a quanto mediamente richiesto per questo tipo di 
attività. 
Il raggiungimento di questo obiettivo è dimostrazione della capacità 
di problem solving e dell’abilità di lavorare in squadra dei singoli 
componenti della Soprintendenza, oltre a essere simbolo della corretta 
gestione e del coordinamento dei suoi dipendenti. 
La necessità di cambiare la sede della Soprintendenza è nata 
dall’incremento dell’organico effettivo che ha avuto inizio già 
nell’anno 2023, facendosi più pressante nell’anno 2024 con 
inserimento di tre unità di personale. L’ulteriore incremento di 
personale avvenuto nel 2025 ha sensibilmente aggravato lo stato di 
carenza di spazio lavorativo della sede, che constava di un locale di 
complessivi 140 mq. In totale.     
Per risolvere nel minor tempo possibile la grave criticità, l’Ufficio 
aveva avviato le procedure di ricerca di nuovi spazi già nel corso 
dell’estate 2023.  
Il complesso iter è stato completato in soli 8 mesi dal momento della 
determinazione della congruità del canone da parte dell’Agenzia del 
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Demanio (febbraio 2025) alla conclusione delle operazioni di trasloco 
ed alla piena operatività della nuova sede (agosto 2025). 
La stessa è situata al terzo piano dell’immobile di proprietà 
dell’INAIL- Direzione regionale Marche in via della Loggia n. 52-54 e 
ad Ancona. 
Nei primi due quadrimestri del 2025, dopo aver ottenuto il nulla osta 
da parte del Demanio per la stipula del contratto di locazione passiva 
dei locali, è stata conclusa con successo la trattativa per la stesura della 
stipula di contratto preliminare di locazione passiva con il relativo 
“Protocollo di intesa per la messa in funzione, la gestione e la futura 
locazione della sede della Soprintendenza archivistica e bibliografica 
delle Marche di proprietà dell’INAIL” con il quale, al fine di 
velocizzare il processo di trasferimento di sede, questo Ufficio si è 
preso carico dei necessari lavori di manutenzione ordinaria, che sono 
stati condotti con delega da parte della proprietà e spese da 
scomputare nel canone di locazione del primo anno. Si segnala che il 
nulla osta alla stipula del contratto di locazione (nulla osta prot. 
SABMAR n. 325 del 11/02/2025), ha congruito il canone annuo dalla 
Direzione Regionale Marche di € 40.233,56, 
(quarantamiladuecentotrentatrè/56), che è stato possibile ricalcolare a 
seguito dell’abbattimento del 30% del canone congruito, ai sensi 
dell’art. 3, comma 10, del D.L. 95/2012, convertito e modificato dalla 
L. 135/2012, nell’importo di € 28.163,52 
(ventottomilacentosessantatre/52), in considerazione del fatto che 
l’immobile è stato individuato tramite la 
piattaforma P@loma dell’Agenzia del Demanio, un prezzo molto al di 
sotto dei canoni medi di mercato attuale per la superficie di 430 mq 
circa calpestabili nel centro del capoluogo di regione. 
L’alacrità e prontezza dell’azione del comparto amministrativo della 
Soprintendenza hanno portato alla stipula di un nuovo contratto di 
locazione della durata di 6 anni nel mese di luglio 2025, con l’effettiva 
operatività nella nuova sede d’Ufficio nel mese di agosto. 
 
Coordinamento degli Archivi di Stato delle Marche.   
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Con la riforma del nostro Ministero, la Soprintendenza ha assunto il 
coordinamento degli archivi di Stato della Regione, ampliando il 
paniere di competenze. Il nuovo incarico si è dimostrato impegnativo 
ma esaltante.  
Nel I quadrimestre, il sottoscritto ha proseguito a ricoprire l’incarico 
di direzione ad interim dell’Archivio di Stato di Ascoli Piceno ai sensi 
del decreto di avocazione n. 4 del 14/02/2025.  
Ad esso si è aggiunto il ruolo di direttore ad interim dell’Archivio di 
Stato di Macerata ai sensi del decreto di avocazione SAB-MAR n. 38 
del 27/12/2024, nel periodo compreso tra il 01/01/2025 e il 
02/02/2025 e di direttore ad interim dell’Archivio di Stato di 
Ancona giusta decreto di avocazione n. 3 del 06/02/2025 dal 
6/2/2025 al 8/4/2025. 
  
Per quanto riguarda l’Archivio di Stato di Ascoli Piceno, la nomina 
del direttore, dopo nove mesi di avocazione, ha permesso di 
concentrare le energie del sottoscritto su altri fronti.  
Per l’Archivio di Stato di Fermo, la grave criticità di una sede 
inadeguata ha visto un notevole impegno del sottoscritto 
nell’affiancare la direttrice, dott.ssa Mercatili, sempre proattiva 
nell’affrontare le questioni a individuare nuove sedi e a rapportarsi con 
gli operatori coinvolti (Comune; Seminario arcivescovile, Agenzia del 
Demanio, sempre in coordinamento con la Direzione generale 
Archivi). Da ultimo, il 29 dicembre è stata aperta l’unica busta 
pervenuta contenente l’offerta per una nuova sede da parte di una 
società privata. Su indicazione del sottoscritto, si è arrivati alla gara a 
seguito della risposta negativa da parte del Demanio e degli altri Enti 
pubblici sulla presenza di immobili di loro proprietà da destinare a 
sede dell’Archivio di Stato. Purtroppo anche questa offerta è risultata 
inadeguata. 
Per l’Archivio di Stato di Macerata è stato invece sottoscritto il 
contratto di locazione della nuova sede, oggetto di lavori di 
adeguamento che presumibilmente verranno completati entro la fine 
dell’anno per arrivare al trasloco entro i primi mesi del 2026. Rimane 
ancora in sospeso la decisione della Direzione generale Archivi sulla 
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sede della Sezione dei Camerino dell’ASMC. La proposta inviata dal 
sottoscritto non ha ancora avuto risposta. 
Per l’Archivio di Stato di Ancona invece, a seguito della 
comunicazione da parte dell’Agenzia del Demanio, della decadenza 
dell’ipotesi dell’ex Caserma Stamura quale sede di ASAN, su 
indicazione del sottoscritto è stata iniziata la procedura per la richiesta 
a Demanio ed Enti pubblici della disponibilità di immobili. All’esito 
negativo è stata appena pubblicata la gara per rivolgersi a proprietari 
privati. E’ stato dimostrato interesse da parte della Curia per il 
complesso di San Francesco alle Scale ed è iniziata una interlocuzione 
con Demanio e Comune di Ancona per inserire la ricerca di una nuova 
sede di ASAN all’interno del Piano Città. Una ipotesi che si intende 
perseguire, concorde il Comune, è l’ex centrale del Latte di Torrette.    
Infine, per l’Archivio di Stato di Pesaro-Urbino, la sede individuata 
di Rocca Costanza, assegnata alla Direzione regionale Musei resta la 
strada da seguire. La suddivisione degli spazi è stata concordata con la 
DR Musei. A seguito del concorde accertamento (SABAP, DRMU, 
SAB e ASPS) della mancanza di spazi in Rocca Costanza per il Museo 
FO-Rame, si resta in attesa della rimodulazione dei relativi fondi per 
completare i lavori per ASPU. 
Nelle more della conclusione dei lavori, comunque, su indicazione del 
sottoscritto, è stata proseguita la procedura di ricerca della sede, ferma 
alla comunicazione a Demanio ed Enti pubblici, A seguito della 
risposta negativa degli stessi, si è appena pubblicata la gara rivolta a 
soggetti privati che scadrà il 15 gennaio.   

Seguendo la strada tracciata nei primi due quadrimestri dell’anno, 
anche nel terzo quadrimestre le relazioni tenute tra lo Scrivente e i 
direttori degli Archivi di stato marchigiani hanno portato ad outcomes 
proficui e pienamente soddisfacenti.  

Nello specifico, durante l’ultimo quadrimestre, in piena e feconda 
applicazione di quanto normato dalla direttiva di III livello 2025 in 
tema di incremento della capacità di automantenimento finanziario 
degli Archivi di Stato della Regione, lo Scrivente ha con pieno 
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successo gestito e coordinato gli Archivi di Stato marchigiani, 
mettendo in atto tutti i punti elencati nell’obiettivo 4.1 della scheda 
“sistema di valutazione dei dirigenti (II fascia) - anno 2025”. 

In particolare, in risposta alla richiesta da parte del sottoscritto di 
stipulare convenzioni di deposito oneroso con gli uffici pubblici 
proprietari di beni archivistici depositati negli AAS e sulla base della 
bozza predisposta, gli Archivi delle Marche hanno inviato specifica 
richiesta agli Enti. 

A seguito di ciò e grazie anche ai colloqui intercorsi tra la SAB, le 
direzioni degli Archivi e i singoli Enti, ASAP ha sottoscritto una 
convenzione con il Comune di Ascoli per il deposito dell’archivio 
storico comunale conservato da decenni in ASAP per un importo di 
7.035,00 euro annui. E per ASPU è’ in corso l’approvazione da parte 
della Giunta provinciale di Pesaro-Urbino della convenzione per il 
pagamento di 7,559,40 euro annui. 

Inoltre ASPS ha predisposto il progetto, su indicazione della SAB, 
“Salva un documento, entra nella storia”, mentre gli altri AASS sono in 
procinto di adottarlo. 5. 

Il sottoscritto ha così raggiunto pienamente il target annuale fissato da 
codesta Direzione generale il 30 luglio, nonostante le tempistiche 
ristrette. 

Il rapporto con i direttori degli AAS delle Marche è molto più che 
soddisfacente. Il coordinamento assegnato allo scrivente dalla nuova 
normativa si è realizzato in primis nell’ascolto attento delle esigenze 
degli Archivi e nella costante presenza al fianco dei direttori per 
affrontarle e risolverle grazie ad un rapporto personale più diretto con 
i vertici nazionali del MiC e con i rappresentanti degli enti regionali e 
locali da coinvolgere.   
La relazione è basata sul reciproco rispetto, avendo cura delle 
specifiche competenze ed in particolare con grande attenzione per 
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l’autonomia scientifica degli AAS, faro irrinunciabile di una 
collaborazione fruttuosa. 
Questo rapporto ha portato come primo risultato alla realizzazione di 
una mostra unitaria di tutti gli Istituti archivistici delle Marche: "Marche 
Libere 2025: Il 25 aprile: 80 anni nelle carte della storia", offrendo così agli 
utenti un’immagine unitaria dell’amministrazione archivistica, come si 
presume sia l’intendimento della riforma. E’ in corso di 
predisposizione una nuova mostra virtuale per gennaio 2026 sul tema 
della Shoà in occasione del giorno della Memoria. 
Nonostante l’aumentato carico di responsabilità, non ci sono state 
ripercussioni negative per l’ufficio, stante l’autonomia professionale e 
l’affidabilità dei collaboratori dalla SAB e degli Archivi.  
La gestione dell’ufficio è stata per il resto improntata all’integrazione 
delle varie componenti.  
 

Attività amministrativo/contabile  
 Nell’anno 2025 sono stati emanati:  

Decreti: 36 
Contratti: 50 
Determine: 59  
Ordini di servizio: 4  
Protocolli d'intesa: 2  
Verbali: 29  
 

Attività relative alle visite ispettive e istituzionali 
  
Nell’anno 2025 sono state effettuate 36 visite, di seguito suddivise: 
 Visite ispettive: 20 
 Visite istituzionali: 16 
Per una trattazione più dettagliata, si rimanda all’allegato 1. 
 
 

Marche Libere 2025. Il 25 aprile: 80 anni nelle carte della storia. 
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Coerentemente con il nuovo regolamento di riorganizzazione del 
Ministero, questa Soprintendenza ha avuto modo di coordinare 
un’attività di valorizzazione che ha visto il coinvolgimento di tutti gli 
Archivi di Stato della regione: ciò ha costituito un’occasione preziosa 
per instaurare una collaborazione tra gli uffici coinvolti che hanno 
cooperato in sinergia.  
In occasione della ricorrenza del 25 aprile 2025 (80° anniversario della 
Liberazione dal Nazifascismo) la Soprintendenza, coordinando il 
lavoro degli Archivi di Stato regionali, ha inteso dare al pubblico 
un’immagine unitaria dell’Amministrazione archivistica e degli 
immensi patrimoni di memoria da questa conservati e tutelati, 
organizzando una mostra virtuale a cura della Soprintendenza e degli 
Archivi di Stato marchigiani, correlata da una serie di eventi dal vivo 
presso le sedi degli Archivi di Stato. 
Tutti gli eventi hanno riscosso un grande successo di pubblico e la 
mostra, on line grazie al portale ministeriale Movio, continua a contare 
un buon numero di accessi quotidiani e interessati. 
Al fine della realizzazione della mostra Marche Libere 2025, la 
Soprintendenza ha inoltre avviato un’approfondita indagine fra gli 
archivi comunali e gli istituti culturali della regione per acquisire ogni 
possibile informazione sui patrimoni documentali conservati inerenti 
al periodo pre e post bellico, con nota di prot. n. 590 del 28/02/2025. 
 
 
InterPARES Summer School, San Benedetto del Tronto (23-28 
giugno 2025) 
 
L’iniziativa vede la Soprintendenza collocarsi in un ambito 
internazionale come organizzatrice di un evento unico nel suo genere 
in Italia e nel mondo. La formazione di alto livello archivistico che 
presenta esperienze di 54 paesi è infatti un unicum di cui il sottoscritto 
va particolarmente fiero 
 
Origine e contesto 
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La Soprintendenza archivistica e bibliografica delle Marche ha 
organizzato per il terzo anno consecutivo la InterPARES Summer 
School, Scuola di alta formazione archivistica internazionale per 
l’applicazione delle più avanzate tecnologie informatiche nell’ambito 
della gestione affidabile della documentazione archivistica digitale; 
essa si propone come percorso formativo specifico per alte 
professionalità del settore archivistico. 
 
L'Ufficio ha svolto l’iniziativa in collaborazione con l’Università di 
Macerata, il Comune di San Benedetto del Tronto e con l’Università 
della British Columbia, all’interno del suo progetto di ricerca 
InterPARES (International Research on Permanent Authentic 
Records in Electronic Systems). 
 

La Scuola si inserisce in tale progetto, creato nel 1998 con l’obiettivo 
di sviluppare concetti, metodi e pratiche per la conservazione a lungo 
termine di documenti archivistici digitali affidabili, accurati e 
autentici, nel contesto della continua emergenza di nuove tecnologie. 
Essa nasce al fine di presentare i risultati più significativi di oltre 
venticinque anni di ricerca sulla creazione, la manutenzione, la 
conservazione, l'uso e l'accesso a documenti digitali affidabili 
attraverso le nuove tecnologie, affrontando sia la teoria che le migliori 
pratiche per la gestione di documenti digitali e archivi.  

L’InterPARES Summer School 2025 è stata finanziata dal Social 
Sciences and Humanities Research Council of Canada e da circa 100 
partners ubicati in 40 paesi dei 6 continenti. È stato anche formalizzato 
un protocollo d’intesa a proposito, che include, oltre a InterPARES, 
l’Università degli Studi di Macerata e il Comune di San Benedetto del 
Tronto. 

Descrizione attività e modalità di svolgimento 

L’edizione di quest’anno della InterPARES Summer School ha avuto 
luogo a San Benedetto del Tronto, a partire da lunedì 23 e fino a sabato 
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28 giugno 2025, con l’eccezione della giornata di mercoledì 25 giugno, 
in cui le lezioni si sono svolte nella città di Fermo.  
I cicli di lezioni e seminari sono stati tenuti da professori di calibro 
internazionale provenienti da Stati Uniti, Canada, Portogallo, Italia, 
Svezia, Francia e Croazia. Venticinque archivisti professionisti 
provenienti da Europa, America, Africa e Asia hanno avuto la 
possibilità di parteciparvi gratuitamente in veste di discenti, cogliendo 
l’opportunità per apprendere i più recenti sviluppi della scienza 
archivistica. 

Nel corso delle lezioni, sono stati discussi i principali concetti e le 
maggiori problematiche relative all’accesso documentale, 
all’identificazione univoca dei documenti d’archivio, alla natura delle 
registrazioni digitali e al mantenimento della loro autenticità, anche nel 
contesto della verificabilità nel corso del tempo, con un focus 
specifico sull’applicazione dell'intelligenza artificiale nel settore 
dell’archivistica. 

L’evento formativo ha contribuito all’avanzamento e alla condivisione 
degli ultimi aggiornamenti delle scienze archivistiche e alla 
valorizzazione archivistica, riscuotendo entusiasmo da parte dei 
partecipanti. 

Ruolo della Soprintendenza archivistica e bibliografica delle Marche 

La Soprintendenza ha gestito le richieste di partecipazione affiancata 
dagli investigators di InterPARES e, nella veste del Soprintendente, ha 
fatto parte del Comitato di ammissione coinvolto nel processo di 
selezione dei partecipanti. 

L’Ufficio ha gestito le comunicazioni con gli alunni, ponendosi come 
referente e gestore delle richieste di partecipazione da parte degli 
aspiranti discenti, alle notifiche di avvenuta accettazione al ciclo di 
lezioni, fino alla loro conclusione. 
Ha redatto in lingua inglese un vademecum contenente informazioni utili 
per i partecipanti provenienti da Paesi esteri, quali consigli per 
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assicurarsi la copertura internet, numeri di telefono utili, indicazioni 
sulle fasce orarie degli esercizi di ristorazione etc. 
La Soprintendenza è stata a capo dell’organizzazione e della gestione 
di tutta logistica connessa all’attività didattica: ha predisposto gli spazi 
adibiti allo svolgimento delle lezioni, sia per quanto riguarda le attività 
curriculari svoltesi a San Benedetto del Tronto, che quelle svoltesi a 
Fermo; ha gestito l’allestimento un angolo ristoro avvalendosi di un 
servizio catering e ha approntato un help desk presieduto dagli addetti 
della Soprintendenza per fornire supporto in lingua inglese alle 
esigenze di professori e alunni, sia di carattere logistico-organizzativo, 
che informatico. 
Ha prodotto e fornito a docenti e discenti il materiale necessario per 
lo svolgimento delle lezioni, tra cui i badges identificativi, il 
cronoprogramma delle lezioni e le schede contenenti la presentazione 
dei docenti. 
Il personale della Soprintendenza ha, in aggiunta, creato e distribuito 
schede di presentazione dei discenti stilate in lingua inglese, per 
favorire la conoscenza reciproca degli archivisti partecipanti. 
L’Ufficio è stato a capo della produzione, pianificazione e 
coordinamento logistico delle due attività extra curriculari cui studenti 
e docenti hanno partecipato su base volontaria: il 26 giugno è stata 
organizzata una visita guidata della città di Montalto delle Marche in 
provincia di Ascoli Piceno e, il giorno successivo, si è svolto un tour 
del capoluogo di provincia.  
La Soprintendenza ha interamente gestito il noleggio di mezzi di 
trasporto collettivi e la ricerca e selezione di una guida professionista 
in lingua inglese, nonché la preparazione di materiale prodotto dagli 
addetti dell’Ufficio e distribuito ai partecipanti comprendente tre 
mappe dedicate, opuscoli descriventi storia e architettura dei luoghi 
visitati, vademecum contenenti il programma e istruzioni da seguire 
per lo svolgimento delle attività ricreative, il tutto in lingua inglese. 
Per quanto concerne l’aspetto relativo alla comunicazione 
istituzionale, la Soprintendenza ha redatto e inviato un comunicato 
stampa alle testate giornalistiche regionali e ha dato idoneo risalto 
all’iniziativa tramite i suoi canali social. 
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Protocollo di intesa per la digitalizzazione delle pratiche edilizie 
dei Comuni delle regioni delle aree terremotate (sisma 2016) 
 
È stato sottoscritto il 19 marzo 2025 tra il Commissario straordinario 
del governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla 
popolazione e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria e le Soprintendenze delle quattro regioni 
interessate. Si tratta di un accordo particolarmente importante per le 
popolazioni colpite dal sisma e che ha avuto una importante eco 
mediatica che ha promosso l’immagine delle Soprintendenze e, di 
conseguenza, dell’amministrazione archivistica. Si garantirà così una 
maggiore efficienza e velocità nella gestione dell’archivio in formato 
elettronico, riducendo i tempi di ricerca e di recupero delle 
informazioni utili alle attività di progettazione finalizzata alla 
ricostruzione, evidenziando così una corretta e virtuosa 
collaborazione tra enti statali. 

 
 

Riapertura Biblioteca Valentiniana  
 
Il 9 luglio 2025 stato firmato presso la sede del Comune di Camerino 
l’accordo tra Amministrazione comunale, Soprintendenza archivistica 
e bibliografica delle Marche e Archivio di Stato di Macerata-sezione di 
Camerino per rendere di nuovo fruibile il patrimonio culturale della 
Biblioteca Valentiniana. Grazie a questa collaborazione fra i tre enti, 
infatti, i volumi collocati provvisoriamente presso l’Aula San 
Sebastiano (non accessibile direttamente al pubblico) torneranno così 
a disposizione di chi vorrà consultarli, con un servizio di prenotazione, 
consultazione e prestito a cura del personale dell’Archivio di Stato, 
coadiuvato dal Comune di Camerino, presso la Sezione di Camerino. 
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Iniziative di formazione sulla gestione del patrimonio 
archivistico 
 
La Soprintendenza ha provveduto a organizzare due webinar per 
operatori degli archivi. Dopo il webinar dello scorso anno relativo 
all’archivistica in generale, sempre nella Prefettura di Fermo, c’è stato 
un focus sul manuale di gestione degli archivi comunali Ad esso hanno 
preso parte gli operatori dei Comuni di quella Provincia sia in presenza 
che da remoto. Inoltre ad un webinar relativo agli archivi privati cui 
hanno partecipato imprenditori locali è stato organizzato a Macerata. 
 
 
Decreto di adozione del Piano di Uguaglianza di Genere 2025-
2027 della Soprintendenza archivistica e bibliografica delle 
Marche 
 
In accordo con i criteri stabiliti dalla Commissione Europea, 
Sottoscritto ha emanato un decreto riguardante il Gender Equality 
Plan – GEP (decreto n. 25/2025 del 12 settembre 2025). 

Il GEP è un insieme di impegni e azioni che mirano a promuovere 
l'uguaglianza di genere all’interno di un’organizzazione attraverso 
cambiamenti istituzionali e culturali. 
 
Il presente Piano è stato predisposto coerentemente con le 
disposizioni della Commissione Europea in materia, nonché al fine di 
definire le azioni necessarie alla promozione dell’uguaglianza di genere 
nell’organizzazione; ha un orizzonte temporale di tre anni, in linea con 
gli altri strumenti di monitoraggio e pianificazione della 
Soprintendenza. 

La redazione del Piano di Uguaglianza di Genere della Soprintendenza 
archivistica e bibliografica delle Marche (SAB MAR) per il triennio 
2025-2027 si articola nella trattazione dei seguenti temi:  
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1) normativa di riferimento, inerente alla promozione delle pari 
opportunità tra uomo e donna e di uguaglianza di genere;  

2) rappresentazione sintetica dell’organizzazione della SAB MAR e del 
personale in servizio, distinto per genere;  

3) aree di intervento del Piano all’interno delle quali la SAB MAR 
intende avviare apposite iniziative nel prossimo triennio, con 
indicazione degli obiettivi e delle azioni da intraprendere. 
 
Nella predisposizione del presente documento si è tenuto conto del 
fatto che il personale (dirigenziale e non dirigenziale) di genere 
femminile costituisce il 50% del totale.  
 
 
Il restauro del Libro del Camerlengo (1555-1576) del Comune di 
Falconara Marittima 

Lavoro di restauro innovativo mediante l'applicazione di nano-materiali e 
digitalizzazione 

Il 30 settembre è stato presentato presso il Dipartimento di Scienze e 
Tecnologie Chimiche dell'Università degli Studi di Roma Tor Vergata 
il progetto di restauro innovativo mediante l’applicazione di nano 
materiali e digitalizzazione del Libro Camerlengo del Comune di 
Falconara Marittima (1555-1576).  
A tale evento hanno preso parte come relatori il Sottoscritto e un 
Funzionario archivista dell’Ufficio. 
La presentazione ha riguardato una descrizione relativa alla scelta da 
parte della Soprintendenza archivistica e bibliografica delle Marche di 
realizzare un restauro innovativo e la digitalizzazione del registro del 
camerlengo dell’archivio del Comune di Falconara Marittima. 
Per espletare quindi i propri compiti di tutela e vigilanza, la 
Soprintendenza archivistica e bibliografica delle Marche, dietro 
richiesta di un finanziamento, poi erogato dalla Direzione Generale 
Archivi nel corso del 2025, ha dato avvio al progetto di Restauro e 
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digitalizzazione del Libro del Camerlengo dell'archivio storico del 
Comune di Falconara Marittima (AN). 
Scopo dell’intervento di restauro è la preservazione del manufatto nel 
rispetto di tutti gli elementi che lo compongono, così come si sono 
succeduti nel tempo, mantenendone tutte le caratteristiche peculiari. 
Allo stesso tempo, obiettivo di questo lavoro è coniugare l’etica del 
restauro con l’utilizzo dei materiali innovativi, in particolare 
nanotecnologie e nano - materiali, che rappresentano un nuovo 
traguardo nella conservazione in quanto sono efficaci e meno invasivi 
rispetto ai metodi tradizionali e che sono stati forniti dal Dipartimento 
di Scienze e Tecnologie Chimiche dell'Università Tor Vergata di 
Roma, che ha preventivamente effettuato la diagnostica analitica per 
conoscere lo stato di conservazione dei materiali.  
Grazie alla digitalizzazione, inoltre, effettuata sempre da una ditta 
specializzata anche nell’associazione dei metadati agli oggetti digitali, 
con uno scanner planetario avanzato, sarà possibile consultare il libro 
senza "prendere in mano" l'originale, ma tramite le immagini, in modo 
da consentirne una corretta conservazione, garantendone, allo stesso 
tempo, una maggiore fruizione perché più facilmente accessibile. 
 
Con l’Università degli Studi di Roma Tor Vergata, inoltre, è stata 
stipulata una convenzione lo scorso settembre 2025 per realizzare 
attività di ricerca scientifica in collaborazione fra gli istituti. 
 
La conclusione dell’innovativo lavoro di restauro è stata presentata il 
19 dicembre presso il Comune di Falconara Marittima, realizzato da 
una ditta di restauro specializzata in beni archivistici e librari e opere 
su carta, in collaborazione con la Fondazione Fedrigoni di Fabriano.  
A tale evento hanno preso parte come relatori il Sottoscritto e un 
Funzionario archivista dell’Ufficio e un Funzionario dell’Archivio di 
Stato. 
Il Libro del Camerlengo (1555-1576), un registro di 592 pp, 2 carte 
sciolte, del camerlengato, istituzione dei secc. XVI-XVIII, è stato 
selezionato per le sue caratteristiche estrinseche e l’unicità della sua 
testimonianza, e merita grande attenzione, in quanto si tratta 
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dell’unico volume cinquecentesco sopravvissuto alla distruzione 
dell’archivio storico comunale del 1949. 
Il progetto sarà oggetto di candidatura nel 2026 per partecipare alla 
Manifestazione del "Restauro - Salone internazionale dei beni culturali 
e ambientali, dei musei e delle imprese" che si tiene ogni anno a 
Ferrara, i cui temi sono:  

 tecnologie, innovazione digitale, Intelligenza Artificiale; 

 materiali innovativi ed ecosostenibili;  

 iniziative educative e di formazione con Laboratori dimostrativi. 
Si tratta di un risultato di altissimo livello, il massimo che si possa 
raggiungere in questo settore, frutto di un lavoro di squadra fra 
Istituzioni e liberi professionisti. 
 
Convenzione con la Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli 
Piceno 
 
La Soprintendenza ha stipulato con la Fondazione Cassa di Risparmio 
di Ascoli Piceno una convenzione nell’ambito del bando “Alta 
formazione e sviluppo delle competenze” in cui quest’ultima mette a 
disposizione fondi a disposizione di questo Ufficio per la realizzazione 
de progetto “InterPARES 2026”.  
La convenzione è stata stipulata il 23 dicembre 2025 con nota prot. n. 
3884 e porterà nelle casse della SAB 17.000 euro.  
 
Attività connesse alla gestione del sito istituzionale e ai social 
media della Soprintendenza, dati di sintesi: 
  
Google: Profilo Business motore di ricerca   
Creato ad Agosto 2024   
statistiche gennaio 2025 - dicembre 2025   
Interazioni con il profilo dell'attività: 132 
Persone che hanno visualizzato il profilo della attività: 2539 
Le ricerche hanno mostrato il profilo della attività nei risultati di 
ricerca: 818 
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Piattaforma e dispositivi utilizzati dalle persone per trovare il 
profilo:   
Google Search – desktop: 58%   
Google Search – mobile: 27%   
Google Maps – mobile: 8%   
Google Maps – desktop: 7%   
Youtube: 
Data iscrizione: 29/05/2024 - dati dal 31/12/2024 al 31/08/2025   
8 iscritti 
219 visualizzazioni 
6 video [329 minuti di video]   
Facebook:  
[Soprintendenza archivistica e bibliografica delle Marche]   
apertura pagina istituzionale 29 NOVEMBRE 2023   
Periodo di riferimento dal 01/01/2025 al 31/12/2025   
Visualizzazioni di Facebook: 16.397   
Copertura: 3140   
Interazioni con i contenuti: 636 
Visite: 2066 
Follower: 1557 
Instagram: 
[sabmar.ancona]   
apertura profilo 29 mag 2024   
periodo di riferimento 01 gennaio 2025 - 31 dicembre 2025 
Visualizzazioni: 2912 
Copertura: 823 
Follower: 381   
Sito internet:   
Periodo di riferimento 01/01/2025 -31/12/2025   
Visitatori diversi: 9.432 
Numero di visite: 14.929 
Pagine: 34.646 
Accessi: 107.865   
Banda usata: 16.92 GB 
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Parte seconda 
 

GLI OBIETTIVI 
 
Obiettivo 1 
Atti connessi compresi nel Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della Trasparenza; 
Indicatore 1.1.1 
Adempimenti realizzati in materia di anticorruzione e 
trasparenza in base alle disposizioni ANAC /adempimenti da 
realizzare Target 100%. 
Risultati conseguiti 

n. adempimenti realizzati/ n. adempimenti da realizzare secondo la 

griglia della trasparenza 

62/62 

Target raggiunto= 100% 

Per i dettagli vedi Allegato 2 

 
 
Obiettivo 1 
Atti connessi compresi nel Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della Trasparenza; 
Atti connessi alla promozione della formazione del personale 
Indicatore 1.1.2 
Adempimenti in materia di formazione realizzati/adempimenti 
in materia di formazione programmati: 
760 ore di formazione erogate/ 464 ore di formazione da erogare 
entro il 31 dicembre. 
Target raggiunto= 164% 

Il monte ore totale da raggiungere è stato calcolato in 464 ore, in virtù 
della circolare n. 50/2025 DGRUO e, quindi, tenendo in 
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considerazione gli specifici profili del personale in servizio presso 
questa Soprintendenza e considerando come fosse in servizio una 
unità poi cessata dopo essere stata formata. 
È stata data particolare attenzione alla Direttiva del 16 gennaio 2025 
del Ministro della Pubblica Amministrazione, che impone l’obbligo 
della formazione per i dipendenti pubblici per un minimo di 40 ore 
annuali. 
È stato raggiunto il 164% della formazione erogata ai dipendenti 
programmata per il 31 dicembre. 
La totalità del personale ha, pertanto, superato abbondantemente la 
soglia minima delle 40 ore. 
 
Obiettivo 2 
Atti connessi alla gestione del contenzioso 
Indicatore 2.1.1 
n. provvedimenti adottati/ n. provvedimenti da adottare Target 
programmato 95% 
0/0 
Target raggiunto= 100% 
 
Non si segnala alcun contenzioso dell’ufficio. 
 
Obiettivo 3.  
Garantire la tutela, conservazione, la protezione e la 
valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici mediante 
l’azione amministrativa e tecnico-scientifica sul territorio 
nazionale. 
Attività finalizzate alla sicurezza dei beni culturali in consegna 
e alla gestione delle emergenze. 
Indicatore 3.1.1 
Provvedimenti o pareri istruttori conclusi nei tempi (in 
particolare le dichiarazioni di interesse culturale di archivi 
d’impresa) / procedimenti avviati o istanze pervenute: 
389/389 conclusi al 100% entro i termini previsti  
Target raggiunto= 100% 



22 
 

Procedimenti sui beni archivistici conclusi e relativi 
provvedimenti: 

- n. 4 dichiarazioni di interesse culturale approvate dalla 
COREPACU*; 

- n. 4  proposte di dichiarazione di interesse culturale approvate 
dalla COREPACU; 

- n. 2 Autorizzazione ad acquisire in comodato o donazione beni 
culturali di privata proprietà e in deposito beni culturali 
appartenenti ad enti pubblici; 

- n. 52 approvazioni strumenti di organizzazione di archivi 
correnti vigilati; 

- n. 12  ammissioni alla consultazione; 

- n. 7  autorizzazioni alla realizzazione di progetti di 
schedatura e inventariazione; 

- n. 12  autorizzazione alla realizzazione di progetti di 
digitalizzazione e metadatazione; 

- n. 42 autorizzazioni allo spostamento di archivi vigilati; 

- n. 135 autorizzazioni allo scarto documenti di archivi vigilati; 

- n. 22 autorizzazioni al restauro documenti di archivi vigilati; 

- n. 9  autorizzazioni all’esposizione di documenti di archivi 
vigilati per mostre; 

- n. 20 procedimenti relativi alla vigilanza sul commercio 
di archivi o singoli documenti di interesse storico e 
collaborazione tecnico-scientifica con i nuclei Carabinieri 
per la tutela del patrimonio culturale; 

- n. 31  verbali di regolare esecuzione lavori, 
Per un totale di n. 352 procedimenti conclusi, nei tempi previsti, su 
beni archivistici, con un incremento pari al 17,73% rispetto all’anno 
2024 
*E’stata approvata dalla competente Commissione Regionale 
Patrimonio Culturale delle Marche la proposta di dichiarazione 
d’interesse storico particolarmente importante dell’archivio 
d’impresa della Banca di Credito Cooperativo di Acquaviva Picena 
(AP). 
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TABELLA DI DETTAGLIO: vedi allegato 3 
 
 
Procedimenti sui beni librari conclusi e relativi provvedimenti: 

- n. 5 autorizzazioni per interventi di restauro su beni librari 
vigilati 

- n. 9  autorizzazioni all’esposizione di beni librari vigilati per 
mostre; 

- n. 7 autorizzazioni allo spostamento di beni librari vigilati 

- n. 2 autorizzazione allo scarto di beni librari vigilati 

- n. 1 approvazione progetti di sistemazione 

- n. 12  verbali di regolare esecuzione lavori 
Per un totale di n. 36 procedimenti conclusi, nei tempi previsti, su 
beni librari, con un decremento pari al 12,2% rispetto all’anno 2024 
 

TABELLA DI DETTAGLIO: vedi allegato 4 
 
Riepilogo procedimenti conclusi di tutela archivistica e 
bibliografica: 
Tutela archivistica n. 352 
Tutela bibliografica n. 36 
_____________________ 
Totale   n. 388 
 
Incremento pari al 14,50% rispetto all’anno 2024 
 
 
Interventi di programmazione annuale su finanziamento 
Direzione Generale Archivi, Direzione generale Biblioteche, 
Legge190/2015 e lavori pubblici 
Conclusi: 

- Intervento integrativo di sanificazione archivio della scuola 
primaria di Comunanza (AP) 
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- Biblioteca dei Conti Leopardi a Recanati, Intervento di 
Catalogazione del libro antico, terza tranche; 

- Archivio storico comunale di Falconara Marittima (AN); 
Restauro e digitalizzazione del Libro Camerlengo (1555-1576); 

- Censimento e ricognizione documentaria dei fondi archivistici 
relativi alle attività svolte durante il periodo della Resistenza sul 
territorio marchigiano; 

- Progetto “Le Marche e gli archivi comunali”, mappatura dei 
depositi d’archivio, ricognizione della documentazione 
archivistica, redazione elenchi di consistenza e scarto degli 
archivi comunali i cui strumenti di corredo risalgono agli anni 
’60; 

- Intervento di depolveratura, disinfezione e mappatura 
dell’archivio storico comunale di Recanati (MC); 

- Ricognizione e mappatura di depositi di archivio, con redazione 
di elenchi di consistenza e topografici dell'archivio comunale di 
Fossombrone (PU); 

- Biblioteca Romolo Spezioli del Comune di Fermo (FM), 
Intervento di restauro di volumi; 

- Biblioteca Fondazione Guazzugli Marini di Pergola (PU), 
Intervento di Restauro di Volumi antichi 

 
Interventi pluriennali su finanziamento 8 x 1000 IRPEF della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 
 
Avviati: 

- Recupero, riordinamento e inventariazione dell’archivio 
comunale di Valfornace (MC) 

- Biblioteca “Scipione Gentili” del Comune di San Ginesio (MC), 
intervento di Depolveratura, catalogazione del fondo antico, 
nonché restauro e digitalizzazione di parte del materiale 
bibliografico antico 
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- Spostamento, sanificazione, riordinamento, precatalogazione e 
ricondizionamento dell’archivio storico comunale di 
Montefortino (FM) 

- Ricognizione delle biblioteche pubbliche presenti nei comuni 
della Regione Marche colpiti dal Sisma del 2016, ai fini della 
rilevazione e quantificazione del patrimonio librario antico 
(edizioni ante 1831) da catalogare per la fruizione on-line; 

In fase di avviamento: 

- Recupero, riordinamento e inventariazione dell’archivio 
comunale di Monte Cavallo (MC) 

- Recupero, sanificazione, riordinamento e digitalizzazione 
archivio comunale di Montemonaco (AP) 

- Restauro, digitalizzazione, metadatazione e ricondizionamento 
del fondo diplomatico e degli statuti dell’archivio storico 
comunale di Apiro (MC) 

- Digitalizzazione e metadatazione del fondo diplomatico e 
inventariazione analitica dell’archivio storico comunale di 
Montelparo e ricognizione documentaria comprensiva di 
operazioni di selezione e scarto dell’intero complesso 
archivistico del Comune di Montelparo (FM) 

- Restauro, digitalizzazione, metadatazione e ricondizionamento 
del fondo diplomatico ed inventariazione analitica dell’archivio 
storico comunale di Offida (AP) 

 
Obiettivo 4. 
Definire strategie in materia di tutela e promozione del 
patrimonio culturale. che prevedono metodologie innovative per 
lo sviluppo di nuovi approcci partecipativi e per la cooperazione 
pubblico/privato. 
Indicatore 4.1.1 
Accordi, linee guida e iniziative realizzati per incrementare la 
capacità di automantenimento finanziario degli Archivi di 
Stato della Regione / attività programmate. 
Target raggiunto= 100% 
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Seguendo la direttiva di III livello anno 2025, trasmessa con circolare 
n. 30 del 30/07/2025, tramite cui il Direttore generale Archivi ha 
assegnato allo Scrivente, tra gli altri, l’obiettivo di incrementare la 
capacità di automantenimento finanziario degli Archivi di Stato della 
Regione, è stata programmata una serie di iniziative in quella direzione 
da realizzare da parte degli Archivi di Stato delle Marche, coordinati 
dallo Scrivente, nella messa in atto di tutti i punti elencati nell’obiettivo 
4.1 della scheda “sistema di valutazione dei dirigenti (II fascia) - anno 
2025”. 

1) Censimento degli archivi conservati di proprietà di enti pubblici, 
particolarmente Comuni e Province, finalizzato alla richiesta di 
pagamento di un canone per il deposito in archivio 
Il task è stato finalizzato in data 28/08/2025 con nota prot. n. 
2315 inviata a tutti gli Archivi di Stato marchigiani; 

2) Predisposizione di una bozza di accordo in tal senso. Il task è 
stato finalizzato in data 15/09/2025 con nota prot. n. 2438 
inviata a tutti gli Archivi di Stato marchigiani. 

3) Predisposizione di visite guidate a pagamento. Il task è stato 
finalizzato in data 29/08/2025 con nota prot. n. 2319 inviata a 
tutti gli Archivi di Stato marchigiani. 

4) Richiesta di installazione di totem per donazione anche presso gli 
archivi non del capoluogo regionale. Il task è stato finalizzato in 
data 28/08/2025 con nota prot. n. 2316 inviata a tutti gli Archivi 
di Stato marchigiani. 

5) Predisposizione del progetto, finanziabile tramite Art Bonus, 
“Salva un documento; entra nella storia”. Il task è stato 
finalizzato in data 14/11/2025 con nota prot. n. 3375 inviata a 
tutti gli Archivi di Stato marchigiani. 

6) Elaborazione delle linee guida relative al progetto di cui al punto 
5), il task è stato finalizzato in data 29/12/2025 con nota prot. n. 
3933 inviata a tutti gli Archivi di Stato marchigiani. 

7) Elaborazione linee guida per sponsorizzazioni. Il task è stato 
finalizzato in data 05/11/2025 con nota prot. n. 3161 inviata a 
tutti gli Archivi di Stato marchigiani. 
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8) Produzione di gadget. Il task è stato finalizzato in data 
02/12/2025 con nota prot. n. 3597 inviata a tutti gli Archivi di 
Stato marchigiani. 

9) Realizzazione di eventi a pagamento. Il task è stato finalizzato in 
data 02/12/2025 con nota prot. n. 3596 inviata a tutti gli Archivi 
di Stato marchigiani. 

10)  Prestiti per mostre a pagamento mediante il finanziamento del 
restauro delle opere in esposizione.Il task è stato finalizzato in data 
14/11/2025 con nota prot. n. 3380 inviata a tutti gli Archivi di 
Stato marchigiani. 

Tutte le iniziative sono state concluse entro il 31 dicembre, nel pieno 
rispetto della Direttiva. Il sottoscritto ha così raggiunto pienamente il 
target annuale fissato da codesta Direzione generale, pervenuto il 30 
luglio, nonostante le tempistiche ristrette. Obiettivi positivamente 
raggiunti sono le convenzioni stipulate(ASAP) e stipulande (ASPU), 
rispettivamente con il Comune di Ascoli Piceno e con la Provincia di 
Pesaro Urbino, che porteranno nelle Casse del MiC quasi 15.000 euro 
annui, oltre alla adozione del Progetto “Salva un documento entra nella 
Storia”, posto in essere da ASPU. 
 
Obiettivo 5 
Favorire la fruizione del patrimonio culturale digitale attraverso 
l’unificazione dei portali archivistici e l’incremento delle risorse 
digitali pubblicate. 
INDICATORE 5.1.1 
Risorse digitali acquisite e inviate per la pubblicazione su 
“Archivio digitale” / quantità programmate: 36/36 
Target raggiunto= 100% 
Risorse digitali acquisite e inviate / risorse digitali anno 
precedente: 36/13 
Target raggiunto= 177%% 
 
Sono stati inviati in pubblicazione i seguenti strumenti: 

1. Comune di Amandola, Inventario analitico dell’archivio storico 
comunale Sezione Preunitaria (1352-1860), 2024 
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2. Comune di Agugliano, Elenco di consistenza dell’archivio 
storico comunale, 1954 

3. Comune di Arcevia, “Catalogo dei libri manoscritti e di 
pergamene” dell’archivio storico comunale, 1928 

4. Comune di Arcevia, Inventario sommario dell’archivio storico 
comunale, 1980 

5. Comune di Barbara, Inventario sommario dell’archivio storico 
comunale, 1968 

6. Comune di Belvedere Ostrense, “Inventario di tutti i protocolli 
e altre scritture…” dal 1758 al 1767 dell’archivio storico, sec. 
XVIII 

7. Comune di Belvedere Ostrense, Inventario sommario 
dell’archivio storico comunale, 1967 

8. Comune di Camerano, Inventario sommario dell’archivio 
storico comunale, 1967 

9. Comune di Camerata Picena, Inventario sommario dell’archivio 
storico comunale, 1967 

10. Comune di Castel Colonna (già Tomba di Senigallia), 
Inventario sommario dell’archivio storico comunale, 1967 

11. Comune di Castel Colonna (già Tomba di Senigallia), 
Inventario analitico archivio storico sezione prenapoleonica 
(1568-1808), 2002 

12. Comune di Castel Colonna (già Tomba di Senigallia), 
Inventario analitico archivio storico sezione Regno napoleonico 
Restaurazione Postunitario e aggregati (1808-1960), 2004 

13. Comune di Castelbellino, Inventario sommario 
dell’archivio storico comunale, 1968 

14. Comune di Castelfidardo, Inventario sommario 
dell’archivio storico comunale, 1972 

15. Comune di Castelleone di Suasa, Inventario sommario 
dell’archivio storico comunale, 1968 

16. Comune di Castelplanio, Inventario analitico archivio 
storico sezioni Diplomatico Antico Regime Repubblica 
**Romana e I Restaurazione (1479-1808), 2001 
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17. Comune di Castelplanio, Inventario analitico archivio 
storico serie Protocolli e Miscellanea (1808-1950), 2001 

18. Comune di Castelplanio, Inventario analitico archivio 
storico Archivi aggregati, 2001 

19. Comune di Cerreto d’Esi, Inventario sommario 
dell’archivio storico comunale, 1969 

20. Comune di Chiaravalle, Inventario sommario dell’archivio 
storico comunale, 1967 

21. Comune di Corinaldo, Inventario analitico archivio storico 
sezione Antico Regime (1348-1809) e Archivi aggregati, 1995 

22. Comune di Corinaldo, Inventario analitico archivio storico 
sezione II Restaurazione pontificia (1815-1860), 2005 

23. Comune di Cupramontana, Inventario sommario 
dell’archivio storico comunale, 1968 

24. Comune di Fabriano, Elenco dell’archivio storico 
comunale, 1942 

25. Comune di Falconara Marittima, Elenco dell’archivio 
storico comunale, 1875 

26. Inventario dell'archivio storico del Comune di Castel di 
Lama (AP) 

27. Inventario dell'archivio storico del Comune di Acquaviva 
Picena (AP) 

28. Inventario dell’archivio storico del Comune di Rotella (AP) 
29. Inventario dell'archivio storico del Comune di Comunanza (AP) 
30. Inventario dell'archivio storico del Comune di Corridonia (MC) 
31. Inventario dell'archivio storico del Comune di Castignano (AP) 
32. Inventario dell'archivio storico del Comune di Cupra M.ma (AP) 
33. Inventario dell'archivio storico del Comune di Campofilone (FM) 
34. Inventario dell'archivio storico del Comune di Montelparo (FM) 
35. Inventario dell’archivio storico del Comune Torre S. Patrizio(FM) 

E’ stato ultimato, su finanziamento della Direzione Generale Archivi, il 
seguente intervento: 

36. Restauro e digitalizzazione del Libro Camerlengo (1555-1576) 
conservato presso l’Archivio storico comunale di Falconara Marittima 
(AN) 

Riepilogo: 
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36 risorse digitali acquisite e trasmesse in pubblicazione 
% di conseguimento: 100% (36/36) 
% di incremento rispetto all’anno 2024: 177% (36/13) 
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Parte terza 

 
COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI 
 
1. Problem solving 

La gestione ordinaria della Soprintendenza ha consentito di 
raggiungere livelli elevati nella tutela, fruizione e valorizzazione del 
patrimonio, grazie all'adozione di strumenti tecnologici avanzati, come 
evidenziato dai dati contenuti nella relazione sugli obiettivi. 
In particolare si è concluso il passaggio della documentazione d’ufficio 
condivisa al cloud fornito dal Ministero, riuscendo così ad attuare il 
passaggio al cloud first, invocato dalla recente legislazione e 
propedeutico alla flessibilità dell’azione lavorativa. 
La procedura di individuazione della nuova sede della SAB e la stipula 
dei relativi contratti, preliminare e definitivo, sono state condotte a 
termine brillantemente: in particolare la realizzazione di lavori di 
funzionalizzazione dell’edificio è stata curata dalla SAB per ridurre i 
tempi; i relativi, contenuti, costi verranno poi dedotti dal canone di 
locazione. Per di più, tutto è avvenuto senza alcun disagio per il 
pubblico o per gli enti vigilati. 
Quello di cui c’è da essere particolarmente orgogliosi è la tempistica. 
Dall’individuazione all’insediamento nella nuova sede sono passati 16 
mesi di cui ben 8 sono stati impiegati dall’Agenzia del Demanio per il 
rilascio del nulla osta di competenza. In tempo reale, quindi, tutto è 
stato svolto in soli 8 mesi, un record nella storia del Ministero. 
Nelle more della presa di possesso della nuova sede e per ovviare alla 
carenza di spazi del vecchio edificio di via Maggini, sono state 
introdotte modalità di lavoro agile, quali il coworking e lo smartworking, 
con l'obiettivo di favorire una maggiore flessibilità operativa. Tali 
modalità sono state adottate per garantire il benessere dei dipendenti, 
la maggior parte dei quali risiede lontano dalle Marche, migliorando 
così la qualità delle prestazioni lavorative. L'approccio flessibile 
contribuisce a un ambiente lavorativo più equilibrato e produttivo, 



32 
 

promuovendo al contempo l'efficacia complessiva delle attività svolte 
dalla Soprintendenza. 
Parallelamente, è proseguita la formazione del personale recentemente 
assunto, con particolare attenzione all’acquisizione di competenze 
trasversali per la gestione delle attività operative. Gli assistenti 
amministrativi e il funzionario archivista neoassunti si sono integrati 
con successo nelle dinamiche lavorative, contribuendo 
significativamente al miglioramento dell’efficienza e alla qualità del 
servizio offerto dalla Soprintendenza. 
Anche l’organizzazione della visita del Ministro della Cultura 
all’Archivio di Stato di Ascoli Piceno ha visto una soluzione 
intelligente delle problematiche derivanti dall’organizzazione, anche 
qui in tempi ristrettissimi, di un evento mai realizzatosi in precedenza. 
Il successo della visita dal punto di vista organizzativo, comunicativo, 
mediatico e della fruizione e valorizzazione del patrimonio archivistico 
conservato ha contribuito enormemente alla diffusione e conoscenza 
dell’archivistica e delle forme di tutela archivistica e libraria del MiC. 
La capacità di risolvere i problemi si è di necessità migliorata a causa 
delle difficoltà derivanti dall’individuazione di nuove sedi per gli 
archivi di Stato di Ancona, Fermo, Macerata e Pesaro-Urbino, 
ciascuno con diverse peculiarità. È stato quindi indispensabile creare 
o riaprire contatti con le istituzioni locali, fare da tramite tra esse e la 
Direzione generale, approfondire l’attribuzione delle competenze 
scaturenti dalla nuova riforma e valutare aspetti anche tecnici che 
esulano dalla preparazione individuale. I procedimenti sono ancora in 
corso, ma si prospettano soluzioni efficaci. 
L’obiettivo di richiedere il pagamento di un canone agli Enti pubblici 
depositanti il loro archivio storico negli AA.S. era stato perseguito, 
non solo anticipando la direttiva ma anche tentando di risolvere 
l’atavica mancanza di spazi per la documentazione statale. Quindi 
sono stati organizzarti colloqui con i vertici politici degli Enti, in 
particolari Comuni e Province per risolvere, in alternativa, il problema 
di spazi e quello della mancanza di fondi degli Archivi. 
La procedura è in itinere e non si nasconde la difficoltà della sua 
conclusione, a causa della incapienza dei bilanci dei Comuni e delle 
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Province. Tuttavia i primi risultati si sono fatti già vedere appunto 
grazie alla capacità di raggiungere un equilibrio tra il dovere 
istituzionale e il mantenimento di rapporti istituzionali e collaborativi 
corretti con gli enti locali. Gli archivi di Ascoli e Pesaro Urbino hanno 
stipulato o sono in corso di stipulare convenzioni di deposito oneroso 
per un totale di quasi 15.000 euro l’anno, come già indicato.  
Nella stesura del Protocollo di intesa per la digitalizzazione delle 
pratiche edilizie dei Comuni delle regioni delle aree terremotate, sono 
stati risolti i problemi di mancata comunicazione tra gli enti interessati, 
in particolare intervenendo sulla struttura del testo dell’accordo per 
adeguarlo alle corrette regole della scienza archivistica. 
La risoluzione dei problemi, ampiamente dimostrata da quanto 
realizzato, nasce da uno studio approfondito delle singole criticità 
risolte ma, soprattutto deriva da un format replicabile: la condivisione 
e interazione con i colleghi, quelli degli AAS inclusi, i quali tutti hanno 
voce in capitolo e possono così elaborare soluzioni da sottoporre 
all’attenzione del sottoscritto. 
In base a quanto esposto, si ritiene di meritare il massimo punteggio 
attribuibile ai fini della valutazione. 
 
 

2. Capacità e contributo organizzativo e di gestione delle risorse 

La struttura organizzativa adottata per rispondere in maniera 
particolarmente efficace ed efficiente alle esigenze derivanti dai 
compiti istituzionali è stata attentamente condivisa e discussa con la 
RSU, al fine di garantire un allineamento ottimale tra le necessità 
operative e le risorse disponibili. L’atto formale che sancisca 
definitivamente la struttura, di fatto già in essere, è in procinto di 
essere approvato e confermerà un’organizzazione consolidata delle 
Unità Organizzative, ciascuna delle quali è affidata a un Responsabile 
con funzione di coordinamento di area. Questi Responsabili sono stati 
ufficialmente investiti della loro posizione tramite un decreto di 
conferimento delle P.O. di ufficio, con validità triennale, che consente 
loro di operare con stabilità e continuità. Ogni Unità Organizzativa si 
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articola in Uffici con a capo dei Referenti incaricati della gestione, 
sotto la supervisione dei Responsabili. I servizi e gli uffici afferenti a 
ciascuna Unità Organizzativa sono pienamente operativi, con 
un’implementazione continua delle risorse e un continuo adattamento 
alle dinamiche interne. 
Inoltre, l’amministrazione ha dedicato particolare attenzione 
all'affinamento continuo dei flussi procedimentali, allo scopo di 
migliorare i processi interni e garantire una gestione trasparente ed 
efficace. Ogni unità ha compiti chiaramente definiti e all'interno di 
ciascuna sono stati introdotti meccanismi di monitoraggio per 
verificare i progressi e identificare tempestivamente eventuali aree di 
miglioramento. Questo approccio ha contribuito a incrementare 
l'efficienza delle operazioni quotidiane, garantendo il rispetto delle 
scadenze e dei protocolli operativi. 
Perno dell’organizzazione è la formazione del personale. Quindi 
particolare rilievo è stato dato alla gestione delle risorse umane, con 
l’intento di favorire un continuo sviluppo delle competenze e delle 
potenzialità individuali. Sono state promosse iniziative formative volte 
a migliorare le competenze tecniche e operative, tra cui corsi specifici 
sull’utilizzo dei principali portali digitali utilizzati dall’Ufficio (MEPA, 
PAT, EUROPAWEB, GIADA, INIT, etc.), fondamentali per la 
gestione dei procedimenti amministrativi. Accanto a queste attività, 
sono stati previsti percorsi formativi specifici per la sicurezza sul 
lavoro, assicurando che ogni membro del team sia preparato ad 
affrontare in modo sicuro le sfide quotidiane. Tali iniziative formative 
hanno generato un significativo miglioramento delle competenze, con 
riscontri positivi sia in termini di efficacia che di soddisfazione del 
personale. 
Le relazioni sindacali si sono confermate come uno strumento 
essenziale per il buon funzionamento dell’organizzazione. Il dialogo 
costante e costruttivo con le rappresentanze sindacali ha favorito la 
soluzione di eventuali problematiche e ha contribuito a mantenere un 
ambiente di lavoro armonioso. 
Le relazioni interpersonali tra i colleghi sono state improntate al 
massimo rispetto e alla trasparenza, favorendo la collaborazione e il 
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continuo scambio di informazioni. A tal fine, sono state organizzate 
periodiche riunioni di staff, che hanno avuto un duplice scopo: da un 
lato, ottimizzare l’organizzazione e la gestione delle risorse; dall'altro, 
migliorare il clima di lavoro, promuovendo il benessere, la 
condivisione e la coesione tra i membri del team. 
Grazie all’attenta pianificazione e al monitoraggio delle risorse 
disponibili, è stato possibile garantire la continuità dei servizi 
essenziali, con particolare attenzione alla tutela del patrimonio, una 
delle principali missioni della Soprintendenza. È stato altresì assicurato 
il rispetto dei tempi di risposta alle richieste provenienti dagli uffici 
ministeriali e dagli enti esterni, nonché dei termini stabiliti per la 
conclusione dei procedimenti amministrativi. 
Quanto agli interventi programmati relativi agli investimenti, per 
lavori e servizi, di tutela del patrimonio, ognuno di essi è stato svolto 
e concluso correttamente o è in via di conclusione. 
Il notevole impegno organizzativo profuso ha portato a risultati di 
successo, come testimoniato dall’assenza di rilievi formali da parte 
delle istituzioni competenti e delle organizzazioni sindacali. 
La gestione delle risorse finanziarie ha visto un contributo fattivo e 
stimolante da parte del sottoscritto. 
Gli interventi di tutela (restauri, riordini, digitalizzazioni etc,) sono 
infatti numerosissimi nonostante il carente personale tecnico 
scientifico, sono caratterizzati dalla massima efficienza e si 
concludono, correttamente, nei tempi stabiliti, grazie all’interazione 
tra il sottoscritto ed i funzionari competenti e, a cascata, i referenti 
degli uffici, nonché mediante il ricorso al personale degli Archivi di 
Stato ed agli Ispettori onorari. 
La capacità di spesa segue l’andamento dei lavori in corso ed è come 
di consueto elevatissima e l’indice di tempestività dei pagamenti è da 
sempre negativo. 
Non va sottaciuto, infine, come l’organizzazione di eventi, come la già 
citata visita del Ministro, ma anche la realizzazione dell’Inter Pares 
Summer School, l’individuazione ed il trasferimento nella nuova sede 
e il coordinamento e l’avocazione della Direzione degli Archivi di 
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Stato esulano dall’attività ordinaria dell’Istituto e richiedono capacità 
organizzative notevoli e inusuali. 
Questi successi dimostrano l'efficacia della struttura organizzativa e 
della gestione delle risorse umane.  
In base a quanto esposto, si ritiene di meritare il massimo punteggio 
attribuibile ai fini della valutazione. 
 
3. Integrazione personale nell’organizzazione 

Il Sottoscritto attribuisce una grande rilevanza alla capacità di ascolto 
e al dialogo costruttivo ed inclusivo, con l’obiettivo di stimolare e 
ottimizzare continuamente le attività svolte dal personale. Questo 
approccio ha garantito che ogni membro del team sia considerato nel 
proprio sviluppo professionale, valorizzando le inclinazioni, le 
attitudini e le esigenze personali, affinché ciascuno possa crescere nel 
proprio ruolo e contribuire al miglioramento complessivo 
dell’organizzazione. La creazione di un ambiente che favorisce la 
comunicazione aperta, il riconoscimento reciproco e il rispetto delle 
individualità è stata determinante nel rafforzare la coesione del team. 
In particolare, si è sempre cercato di adottare pratiche che rispettino 
l’equilibrio tra vita lavorativa e personale, incentivando l’adozione di 
forme di lavoro agile come lo smartworking e il coworking, che 
consentono una maggiore flessibilità. Queste modalità sono state 
implementate per rispondere alle necessità di conciliazione dei tempi 
di vita e lavoro, migliorando così il benessere del personale e, di 
conseguenza, l’efficacia e la qualità delle prestazioni lavorative. La 
flessibilità offerta dalle modalità di lavoro agile ha permesso di adattare 
l’organizzazione alle circostanze particolari, ottimizzando l’uso delle 
risorse e riducendo il carico di stress per i dipendenti.  
Tale approccio ha contribuito a instaurare un clima di lavoro positivo 
all'interno della Soprintendenza, dove informalità e cordialità hanno 
migliorato e implementato la qualità e la professionalità del lavoro. 
Nonostante le sfide derivanti dalle complesse e talvolta gravose attività 
amministrative e operative, l’atmosfera di collaborazione reciproca ha 
permesso di mantenere alta la motivazione e l’impegno di ogni 
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individuo, incentivando un costante spirito di squadra. Il 
riconoscimento dell’importanza del contributo di ciascuno, come 
parte di un progetto comune, ha contribuito a promuovere un senso 
di appartenenza che ha rinforzato l’efficacia complessiva 
dell’organizzazione. 
Le sopra citate periodiche riunioni di aggiornamento e di confronto 
tra i membri del personale hanno avuto una doppia funzione: quella 
di rafforzare la comunicazione interna e quella di ottimizzare 
l’organizzazione operativa. Tali incontri hanno offerto occasioni di 
riflessione e di condivisione delle best practices, contribuendo a un 
miglioramento continuo dei processi e del clima organizzativo. Il 
dialogo costante ha permesso di identificare le aree critiche e di 
sviluppare soluzioni condivise, consentendo di affrontare con 
maggiore efficacia le problematiche quotidiane. 
Anche nel contesto di un elevato carico di lavoro e di attività 
particolarmente complesse, il personale ha saputo affrontare le sfide 
con determinazione e impegno, grazie al sostegno continuo e al clima 
di fiducia che è stato mantenuto tra i colleghi e la direzione. Lo spirito 
di collaborazione è un valore fondamentale che consente a ciascuno 
di sentirsi parte di un obiettivo comune, ottimizzando il lavoro 
collettivo e favorendo un continuo scambio di competenze ed 
esperienze. 
In particolare la ricerca della nuova sede, l’interazione con l’Agenzia 
del Demanio, la stipula dei contratti con la proprietà, la realizzazione 
dei lavori mediante ricerca dell’operatore economico più vantaggioso, 
il trasloco e tutte le incombenze legate alla nuova sistemazione in 
tempi così brevi e con così grandi efficacia efficienza ed economicità, 
per non parlare del coordinamento degli Archivi di Stato e dei rapporti 
con gli Enti vigilati nonché delle iniziative di valorizzazione sono stati 
possibili solo grazie al clima positivo ed al lavoro di squadra unito alla 
coralità dell’impegno e alla responsabilizzazione ed alla proattività del 
personale. 
In conclusione, l’integrazione personale nell’organizzazione ha 
prodotto risultati straordinari, contribuendo in modo significativo al 
buon andamento dell’Ufficio. L’approccio inclusivo e orientato alla 
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valorizzazione delle risorse umane ha permesso di sviluppare un team 
coeso e altamente competente, in grado di affrontare con successo le 
sfide poste dai compiti istituzionali. 
La nuova sfida del coordinamento degli Archivi di Stato, articolazioni 
della Soprintendenza, è stata affrontata con lo stesso spirito. Dialogo, 
ascolto, fiducia, crescita individuale e proattività sono le key words che 
hanno già portato a ottimi risultati. La realizzazione di due mostre 
unitaria ne è solo la prima e più palese dimostrazione. Ma il rapporto 
di stima reciproca instaurato con i colleghi direttori consente di 
raggiungere obiettivi sempre più ambiziosi. In base a quanto esposto, 
si ritiene di meritare il massimo punteggio attribuibile ai fini della 
valutazione. 
 
 

OBIETTIVO SPECIFICO ANNUALE  

 
Ai sensi dell’articolo 4-bis del decreto legge 24 febbraio 2023, n. 13 
recante “Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento 
delle pubbliche amministrazioni” convertito con modificazioni dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41, come meglio specificato con la circolare n. 
1 del 3 gennaio 2024 emessa a firma congiunta dal Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato e dal Dipartimento della Funzione 
pubblica e come previsto dal Decreto del Ministro della cultura rep. n. 
109 del 21 marzo 2024, il rispetto dei tempi di pagamento delle fatture 
commerciali è valutato ai fini del riconoscimento della retribuzione di 
risultato, per una quota della stessa pari a non meno del 30%. 
L’ITP è pari a circa – 20 (il sistema non consente di avere il dato al 31 
dicembre). 
Per completezza si specifica che la capacità di spesa ammonta al 
96,18%. 
 
Ancona 2 gennaio 2026 
        Il Soprintendente 
       Benedetto Luigi Compagnoni 
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